
www..eu 

                                                                                             
 

 
Analisi del contesto                             

FEDERAZIONE ITALIANA GOLF 
DOC-4.1_01 

Data: 28/05/2026  
Rev. 0 

 

                                            Pagina 1 di 13  

A
N
A
L
IS
I  
D
E
L

 C
O
N
T
E
ST
O

 
8 3

° 
O

PE
N 

 D
’

IT
AL

IA
 

www.federgolf.it 

 

ANALISI DEL CONTESTO                            
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICE DELLE REVISIONI 
Nr revisione  Data Descrizione modifiche 

00 28/05/2026 
Redazione nuovo modello di 

Analisi del contesto 

	
 
 

http://www.sicrea.eu/


www..eu 

                                                                                             
 

 
Analisi del contesto                             

FEDERAZIONE ITALIANA GOLF 
DOC-4.1_01 

Data: 28/05/2026  
Rev. 0 

 

                                            Pagina 2 di 13  

A
N
A
L
IS
I  
D
E
L

 C
O
N
T
E
ST
O

 
8 3

° 
O

PE
N 

 D
’

IT
AL

IA
 

www.federgolf.it 

STORIA E INQUADRAMENTO  
La Federazione Italiana Golf — di seguito anche FIG — è stata fondata nel 1927 ed è 
riconosciuta ai fini sportivi dal CONI. La Federazione ha il compito di promuovere, 
organizzare, controllare e disciplinare lo sport del golf in Italia, favorendone lo 
sviluppo tecnico, agonistico, formativo e promozionale sull’intero territorio 
nazionale. 
Al 31 dicembre 2024, la FIG annovera 94.090 tesserati, di cui 9.242 juniores, e 357 
circoli, suddivisi in 221 affiliati e 136 aggregati. Tale articolazione conferma la 
diffusione del movimento golfistico nazionale e il ruolo della Federazione quale 
soggetto di riferimento per il coordinamento e la crescita della disciplina in Italia. 
La FIG, da sempre attenta ai temi ambientali in ragione della natura stessa della 
disciplina, praticata prevalentemente in contesti naturali e paesaggistici di pregio, 
promuove una visione del golf orientata alla tutela dell’ambiente, alla gestione 
responsabile delle risorse e alla valorizzazione del territorio. In tale prospettiva, la 
Federazione intende dare continuità e impulso al progetto di sostenibilità 
ambientale “Golf Revolution”, sviluppato nell’ambito dell’Open d’Italia, la 
manifestazione internazionale di golf più importante organizzata nel nostro Paese. 
L’Open d’Italia, massima competizione golfistica italiana di carattere internazionale, 
si disputa fin dal 1925 e, dal 1972, è inserito nel calendario del DP World Tour, circuito 
facente parte del PGA European Tour Group. Tale organizzazione rappresenta uno 
dei principali riferimenti del golf professionistico maschile europeo e gestisce i 
principali tour professionistici, tra cui il DP World Tour, già European Tour, 
l’HotelPlanner Tour, già Challenge Tour, il Legends Tour e il G4D Tour, dedicato agli 
atleti con disabilità. 
L’83° Open d’Italia, denominato DS Automobiles 83° Open d’Italia, si svolgerà dal 25 
al 28 giugno 2026 presso il Circolo Golf Torino – La Mandria, a Fiano, in provincia di 
Torino. Il torneo farà parte dell’European Swing del DP World Tour e rappresenterà 
anche per l’edizione 2026 la più importante manifestazione internazionale 
organizzata dalla Federazione Italiana Golf. 
La scelta del Circolo Golf Torino – La Mandria quale sede dell’83° Open d’Italia 
assume particolare rilievo sotto il profilo sportivo, territoriale e ambientale. La sede, 
storicamente legata al golf italiano e inserita in un contesto naturalistico di pregio, 
consente di valorizzare il rapporto tra pratica sportiva, paesaggio, biodiversità e 
territorio piemontese. L’edizione 2026 rappresenta pertanto un’occasione 
strategica per consolidare il percorso avviato dalla FIG in materia di sostenibilità 
degli eventi, rafforzando le azioni di misurazione, monitoraggio, comunicazione e 
miglioramento continuo previste nell’ambito del progetto Golf Revolution. 
In questo quadro, l’83° Open d’Italia si configura non solo come appuntamento 
sportivo di rilievo internazionale, ma anche come contesto privilegiato per 
promuovere un modello di evento responsabile, coerente con i principi della 
sostenibilità ambientale, sociale ed economica, con gli indirizzi della FIG e con il 
percorso di gestione sostenibile applicato ai grandi eventi golfistici nazionali. 
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CAMBIAMENTO CLIMATICO 
La Federazione Italiana Golf risulta sensibile ai temi ambientali e, in coerenza con il 
proprio ruolo istituzionale e sportivo, si pone l’obiettivo di ridurre l’impatto 
ambientale delle attività svolte sia nell’ambito della propria operatività ordinaria sia 
nella pianificazione, organizzazione e gestione dell’83° Open d’Italia di Golf. 
L’organizzazione ha analizzato e valutato come rilevanti il cambiamento climatico 
e gli aspetti ambientali significativi connessi all’evento, tenendone conto nella 
definizione di alcune scelte organizzative, logistiche e gestionali. In particolare, l’83° 
Open d’Italia, in programma presso il Circolo Golf Torino – La Mandria, si svolge in 
un contesto naturale e paesaggistico di pregio, che richiede un’attenzione specifica 
alla tutela delle aree verdi, alla gestione responsabile delle risorse, alla salvaguardia 
della biodiversità e alla riduzione degli impatti connessi all’allestimento e allo 
svolgimento della manifestazione. 
I cambiamenti climatici stanno infatti determinando con maggiore frequenza 
l’insorgere di eventi atmosferici estremi, che potrebbero generare conseguenze 
sulle attività svolte e sulla continuità operativa dell’evento, quali danneggiamenti a 
infrastrutture e impianti temporanei, interruzioni della fornitura di energia elettrica, 
incremento del rischio incendio, criticità nella disponibilità o 
nell’approvvigionamento idrico, disagi nella viabilità, nelle aree parcheggio e nei 
flussi di accesso del pubblico. Per tali ragioni, l’organizzazione considera tali aspetti 
nella pianificazione dell’evento e nella definizione delle misure di prevenzione, 
gestione delle emergenze e adattamento. 
Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti, la FIG conferma il proprio impegno nel 
promuovere pratiche di corretta separazione, raccolta e smaltimento, sia nelle 
attività ordinarie degli uffici federali sia nelle aree operative dell’evento. In 
occasione dell’83° Open d’Italia, tale impegno si traduce nella previsione di sistemi 
di raccolta differenziata nelle aree accessibili al pubblico, allo staff, agli atleti, ai 
media, ai fornitori e alle hospitality, con l’obiettivo di migliorare il monitoraggio dei 
quantitativi prodotti e favorire comportamenti responsabili da parte di tutti i 
soggetti coinvolti. 
L’organizzazione si impegna inoltre a ridurre al minimo l’utilizzo della carta, 
privilegiando la gestione digitalizzata delle attività, della documentazione 
organizzativa, delle comunicazioni interne ed esterne, delle procedure di 
accreditamento e, ove possibile, dei materiali informativi destinati a staff, fornitori, 
partner e spettatori. Tale approccio contribuisce alla riduzione dei consumi di 
materiali e alla semplificazione dei processi organizzativi. 
Inoltre, la FIG si pone l’obiettivo di garantire ambienti di lavoro sicuri e salubri per 
tutto il personale coinvolto, promuovendo lo sviluppo della consapevolezza dei 
rischi, l’adozione di comportamenti responsabili e la piena conformità al quadro 
normativo vigente. A tal fine, l’organizzazione mette a disposizione adeguate 
risorse umane, professionali, strumentali ed economiche e promuove un processo 
di miglioramento continuo nella gestione della salute e sicurezza, della sostenibilità 
ambientale e della qualità dei servizi erogati. 
Nel più ampio concetto di sviluppo sostenibile, la FIG conferma il proprio impegno 
nel rispetto dell’ambiente, del paesaggio e nella gestione oculata delle risorse, a 
beneficio della collettività, dei territori ospitanti e delle generazioni future. Tale 
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impegno assume particolare rilievo nell’ambito dell’83° Open d’Italia, che 
rappresenta un’occasione strategica per rafforzare il progetto Golf Revolution e 
consolidare un modello di evento attento alla sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica. 
La FIG ha determinato i fattori esterni e interni pertinenti che influenzano la 
capacità di conseguire i risultati attesi del proprio sistema di gestione sostenibile 
dell’evento. Tra questi rientrano il contesto climatico e ambientale, le 
caratteristiche del sito ospitante, le aspettative degli stakeholder, i requisiti del DP 
World Tour, la normativa applicabile, il ruolo degli enti locali e delle istituzioni, la 
disponibilità di fornitori qualificati, la gestione della mobilità, la sensibilità crescente 
del pubblico verso i temi ESG e la necessità di rendicontare in modo trasparente le 
prestazioni ambientali dell’evento. 
In tale quadro si inserisce il programma federale “Impegnati nel Verde”, 
riconoscimento ambientale promosso dalla FIG per valorizzare le buone pratiche 
dei circoli golfistici in ambiti quali acqua, biodiversità, energia, paesaggio, 
patrimonio storico, culturale e ambientale. Tale iniziativa rappresenta uno 
strumento rilevante per diffondere una cultura ambientale all’interno del 
movimento golfistico nazionale e costituisce un riferimento coerente con gli 
obiettivi di sostenibilità dell’83° Open d’Italia. 
Durante l’83° Open d’Italia potranno inoltre essere valorizzate iniziative e 
riconoscimenti collegati al programma “Impegnati nel Verde”, anche attraverso 
momenti di premiazione, comunicazione e sensibilizzazione rivolti ai circoli, agli 
operatori del settore, agli stakeholder e al pubblico presente. Tali attività 
contribuiranno a rafforzare la visibilità delle buone pratiche ambientali già attive 
nel golf italiano e a promuoverne la replicabilità. 
La FIG sta inoltre portando avanti il progetto Green4Green, finalizzato a sostenere 
la transizione energetica dei circoli attraverso il cofinanziamento di impianti 
fotovoltaici e soluzioni energetiche sostenibili. Tale progetto, avviato nel periodo 
2023/2024, si inserisce nel più ampio percorso federale volto a favorire 
l’efficientamento energetico, la riduzione delle emissioni e l’adozione di modelli 
gestionali più responsabili da parte delle strutture golfistiche. 
La FIG intende quindi allineare progressivamente la propria gestione, e quella dei 
circoli affiliati e aggregati, a un approccio climatico responsabile, sostenendo una 
trasformazione che non si limiti al conseguimento di certificazioni, ma diventi parte 
integrante della strategia sportiva, ambientale e organizzativa della Federazione. In 
questo senso, l’83° Open d’Italia rappresenta un laboratorio operativo attraverso il 
quale sperimentare, consolidare e comunicare pratiche sostenibili applicabili 
anche ad altre manifestazioni sportive e al sistema golfistico nazionale nel suo 
complesso. 
 
 

4. CONTESTO DELL’ORGANIZZAZIONE 
 
Di seguito è sviluppata l’analisi del contesto della FIG che ha determinato i fattori 
esterni e interni pertinenti che influenzano la capacità di conseguire i risultati attesi 
per il proprio sistema di gestione sostenibile dell’evento: 
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Fattori interni              Fattori esterni 
Personale                 Partner 
Direzione                  Clienti 
Infrastrutture                Fornitori 
Disponibilità di risorse            Personale 
                    Media 
                    Associazioni 
                                                Patrocinanti istituzionali 
                          
4.1 CONTESTO INTERNO ED ESTERNO DELL’EVENTO 
 
83° OPEN D’ITALIA  
L’Open d’Italia, massima competizione golfistica italiana di carattere internazionale, 
si disputa fin dal 1925 e, dal 1972, è inserito nel calendario del circuito DP World Tour, 
parte del PGA European Tour Group, organizzazione che rappresenta l’eccellenza 
del golf professionistico maschile in Europa e gestisce i principali tour 
internazionali: il DP World Tour, già European Tour, l’HotelPlanner Tour, già 
Challenge Tour, il Legends Tour e il G4D Tour, dedicato agli atleti con disabilità. 

L’83° Open d’Italia, denominato DS Automobiles 83° Open d’Italia, si svolgerà dal 25 
al 28 giugno 2026 presso il Circolo Golf Torino – La Mandria, a Fiano, in provincia di 
Torino. Il torneo farà parte dell’European Swing del DP World Tour e rappresenterà 
la più importante manifestazione internazionale organizzata dalla Federazione 
Italiana Golf. 

Alla competizione prenderanno parte giocatori professionisti di livello 
internazionale, provenienti da diverse nazioni, che si sfideranno sulla distanza di 72 
buche, articolate in quattro giri da 18 buche ciascuno. Come previsto dal format del 
circuito, dopo i primi due giri il taglio selezionerà i migliori classificati, consentendo 
l’accesso alle due giornate finali ai giocatori in posizione utile secondo i criteri 
regolamentari del torneo. 

L’83° Open d’Italia segna il ritorno del grande golf internazionale in Piemonte e, in 
particolare, al Circolo Golf Torino, sede storica e prestigiosa del golf nazionale. 
L’evento costituisce un’importante occasione di valorizzazione sportiva, territoriale 
e turistica, rafforzando il legame tra la Federazione Italiana Golf, il sistema dei Circoli 
affiliati, i tesserati, il pubblico e le comunità locali. In vista dell’edizione 2026, la FIG 
ha inoltre promosso il circuito “Swing to Open d’Italia 2026”, volto a coinvolgere le 
Associazioni e Società affiliate e ad accompagnare il percorso di avvicinamento 
all’evento. 

In tema di sostenibilità ambientale, l’impegno della FIG si conferma orientato a 
promuovere una cultura gestionale responsabile all’interno del movimento 
golfistico nazionale. Tale approccio si traduce nel sostegno alle Società e 
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Associazioni affiliate e aggregate affinché adottino modelli di progettazione, 
manutenzione e gestione dei percorsi capaci di coniugare qualità sportiva, tutela 
del paesaggio, uso consapevole delle risorse naturali e salvaguardia della 
biodiversità. Una corretta gestione dei campi da golf, infatti, può contribuire alla 
valorizzazione dell’ambiente naturale circostante e, ove possibile, alla protezione e 
alla gestione naturalistica del territorio. 

Attraverso l’iniziativa federale “Impegnati nel Verde”, la FIG indirizza le Società e le 
Associazioni affiliate e aggregate verso lo sviluppo di politiche ecosostenibili, 
accompagnandole in un percorso di miglioramento progressivo e di 
riconoscimento delle buone pratiche ambientali, anche in coerenza con gli 
standard internazionali di riferimento per il settore golfistico. 

L’83° Open d’Italia rappresenta quindi un’opportunità strategica per rafforzare 
l’integrazione della sostenibilità nelle attività gestite e organizzate direttamente 
dalla Federazione Italiana Golf e dalla sua partecipata Golfed S.r.l., con particolare 
attenzione alla pianificazione dell’evento, alla gestione delle risorse, al 
coinvolgimento degli stakeholder, alla sensibilizzazione del pubblico e alla 
promozione di comportamenti responsabili da parte di atleti, staff, fornitori, partner 
e spettatori. 

In questo quadro, il DS Automobiles 83° Open d’Italia si configura non solo come 
un appuntamento sportivo di rilievo internazionale, ma anche come un contesto 
privilegiato per consolidare l’impegno della FIG verso un modello di evento sempre 
più attento alla sostenibilità ambientale, sociale ed economica, in coerenza con il 
ruolo istituzionale, educativo e promozionale della Federazione nel panorama 
sportivo nazionale e internazionale. 

La sede dell’evento 
Con l’ufficializzazione del calendario 2026 del DP World Tour, è stata definita la sede 
dell’83° Open d’Italia, in programma dal 25 al 28 giugno 2026 presso il Circolo Golf 
Torino – La Mandria, a Fiano, in provincia di Torino. L’evento, denominato DS 
Automobiles 83° Open d’Italia, rappresenta uno degli appuntamenti di maggior 
rilievo del golf professionistico internazionale e segna il ritorno della massima 
competizione golfistica italiana in una sede storica e particolarmente 
rappresentativa del movimento golfistico nazionale. 
La scelta del Circolo Golf Torino – La Mandria si rivela particolarmente coerente con 
il percorso di valorizzazione sportiva, territoriale e ambientale dell’evento. Il Circolo 
è collocato all’interno del Parco La Mandria, antica riserva di caccia sabauda e 
contesto naturalistico di pregio, nelle vicinanze della Reggia di Venaria Reale. La 
sede offre un ambiente paesaggistico di grande valore, caratterizzato da boschi, 
aree verdi, elementi naturali e un inserimento armonico dei percorsi nel territorio 
circostante. 
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Il Circolo Golf Torino – La Mandria dispone di 36 buche, suddivise in due percorsi da 
18 buche, il Percorso Blu e il Percorso Giallo, entrambi Par 72, oltre a un percorso 
pitch & putt di 9 buche dedicato al gioco corto. Questa configurazione rende la 
struttura particolarmente idonea a ospitare manifestazioni di alto livello, 
garantendo standard tecnici adeguati alle esigenze dei professionisti e, al tempo 
stesso, un’esperienza sportiva immersiva in un contesto naturale di elevata qualità. 
La sede si distingue inoltre per la sua forte vocazione golfistica: tutto all’interno del 
Circolo è funzionale alla pratica del golf e i percorsi sono inseriti in un ambiente 
privo di interferenze significative quali strade o costruzioni interne, elemento che 
contribuisce a preservare la continuità paesaggistica e la qualità dell’esperienza 
sportiva. Le caratteristiche dei due tracciati garantiscono esperienze di gioco 
differenti, accomunate da un’attenta manutenzione e da una gestione orientata al 
rispetto dell’ecosistema locale. 
Dal punto di vista storico e sportivo, il Circolo Golf Torino – La Mandria rappresenta 
una delle realtà più prestigiose del golf italiano. Fondato nel 1924, è considerato tra 
i circoli più titolati d’Italia e ha ospitato nel tempo competizioni di rilievo nazionale 
e internazionale. È inoltre legato alla crescita di campioni italiani di fama mondiale, 
tra cui Edoardo e Francesco Molinari, confermando il proprio ruolo di riferimento 
per l’eccellenza golfistica nazionale. 
In questo quadro, l’83° Open d’Italia costituisce un’occasione strategica per 
valorizzare non solo l’eccellenza sportiva della sede, ma anche il rapporto tra golf, 
paesaggio, territorio e sostenibilità. La collocazione dell’evento all’interno di un 
contesto naturale di particolare pregio consente di rafforzare l’attenzione verso una 
gestione responsabile delle aree verdi, l’uso consapevole delle risorse e la tutela 
della biodiversità, in coerenza con gli indirizzi promossi dalla Federazione Italiana 
Golf attraverso iniziative quali “Impegnati nel Verde”, riconoscimento volto a 
sensibilizzare Circoli e giocatori sui temi ambientali e a promuovere lo sviluppo 
ecosostenibile del golf. 
La sede dell’83° Open d’Italia si configura pertanto come un contesto ideale per 
ospitare una manifestazione internazionale capace di coniugare qualità tecnica, 
tradizione sportiva, valorizzazione del territorio piemontese e attenzione alla 
sostenibilità ambientale, contribuendo a rafforzare l’immagine dell’Open d’Italia 
come evento sportivo di eccellenza e come occasione di promozione di un modello 
di gestione sempre più responsabile e integrato con il paesaggio. 
 
Affidabilità e attenzione agli stakeholder  
Siamo determinati nel soddisfare appieno le esigenze e le richieste dei nostri 
stakeholder. 
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Etica, trasparenza e imparzialità 
I punti cardine che ci spingono a perfezionare continuamente il nostro bagaglio di 
competenze grazie alla collaborazione preziosa con i nostri 
fornitori/allestitori/espositori e con coloro che operano sul campo.  
Abbiamo definito valori, regole e norme che inducono al rispetto della persona, alla 
tutela dei beni materiali e immateriali dell’organizzazione e a un loro uso fondato 
su criteri e principi di solidarietà. 
 
Raggiungimento degli obiettivi 
Ogni volta che raggiungiamo un obiettivo, questo diventa un bene condiviso, 
un'esperienza positiva che stimola ulteriormente la nostra ricerca e il nostro 
desiderio di migliorare costantemente. 
 
Professionalità e competenza 
I punti di forza del nostro team che ci consentono di perseguire i nostri obiettivi di 
crescita. 
 
Legalità 
Improntare ogni comportamento e decisione al rispetto delle leggi, dei 
regolamenti, dei provvedimenti amministrativi e, in generale, alle disposizioni 
normative applicabili. 
 
Integrità 
Considerare l’etica come fattore di primario rilievo per la Federazione e improntare 
l’ottenimento dei risultati a tale principio-guida, non tollerando comportamenti 
che risultino in contrasto con le regole di condotta del presente Codice e con le 
norme vigenti. 
Promuovere la responsabilità sul lavoro adottando misure proattive nelle nostre 
attività quotidiane, anticipando i problemi, offrendo soluzioni e accettando i 
suggerimenti degli altri, perseguendo le opportunità di apprendimento e 
chiedendo continuamente un feedback per migliorare. 
 
Onestà e correttezza 
Improntare i rapporti con gli stakeholder a comportamenti di correttezza, coerenza, 
lealtà e reciproco rispetto, garantendo la tracciabilità di ogni operazione e/o ogni 
attività svolta e il rispetto delle linee guida, delle procedure, dei protocolli di 
controllo, dei manuali operativi e dei regolamenti interni della Società, al fine ultimo 
di tutelare la buona reputazione della Federazione. 
 
Ambiente e sicurezza 
Garantire ambienti di lavoro sicuri e salubri e promuovere, attraverso lo sviluppo 
della consapevolezza dei rischi e di comportamenti responsabili, la piena 
conformità con il quadro regolarmente vigente, mettendo a disposizione adeguate 
risorse umane, professionali, strumentali ed economiche e garantendo un processo 
di miglioramento continuo. Nel più ampio concetto di “sviluppo sostenibile”, 
impegnarsi nel rispetto dell’ambiente, del paesaggio e nella gestione oculata delle 
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risorse, a beneficio della collettività e delle generazioni future, sfruttando anche 
sistemi e investendo in tecnologie avanzate. 
 
Orientamento alla qualità 
Mediante la centralità dell’innovazione, fondamentale per il settore in cui opera la 
Federazione, della ricerca e sviluppo e della sperimentazione, orientare i processi e 
la fornitura di servizi ai massimi standard qualitativi applicabili, al fine di anticipare 
i bisogni del mercato, la tracciabilità del processo produttivo e la soddisfazione di 
clienti e stakeholder. 
 
Centralità dello sviluppo delle persone 
Il principale fattore di successo è costituito dal contributo professionale delle 
persone che operano nel contesto federale, in un quadro di lealtà e fiducia 
reciproca; in tale contesto, considerando un elemento fondamentale di sviluppo la 
passione per il successo, per dare il proprio contributo e per l’eccellenza, la 
Federazione si impegna a garantire pari opportunità e a favorire la crescita 
professionale di tutti, al fine di promuovere processi di cambiamento e innovazione. 
 
Legalità 
Improntare ogni comportamento e decisione al rispetto delle leggi, dei 
regolamenti, dei provvedimenti amministrativi e, in generale, alle disposizioni 
normative applicabili. 
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4.2  ANALISI DELLE PARTI INTERESSATE (STAKEHOLDER) 
 
La FIG ha determinato nel proprio sistema di gestione sostenibile degli eventi: 

• le altre parti interessate che sono pertinenti al sistema di gestione sostenibile 
degli eventi; 

• le esigenze e le aspettative pertinenti (cioè, i requisiti) degli stakeholder; 
• le azioni per il raggiungimento delle aspettative degli stakeholder; 
• quali di queste esigenze e aspettative sono o potrebbero diventare requisiti 

legali e altri requisiti. 
 
Ogni stakeholder viene valutato in base alla sua influenza sul risultato e al suo 
interesse per il risultato (finanziario, ambientale ed etico/sociale). 
In base alla valutazione ricevuta, lo stakeholder viene classificato come operativo, 
chiave, marginale e di supporto e vengono attuate delle strategie di 
coinvolgimento 
 
Vedi dettaglio nel modello denominato MR-4.2_01_Analisi degli stakeholder_rev. 0 
del 28.05.2026  

 
4.3 CAMPO DI APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE 

SOSTENIBILE DEGLI EVENTI 
 

La FIG ha deciso di adottare un Sistema di Gestione Sostenibile per l’83° Open 
d’Italia per garantire lo svolgimento di attività in linea con i principi di 
responsabilità, sostenibilità, trasparenza e miglioramento continuo delle 
prestazioni ambientali e sociali e contribuire ad un’eredità positiva lasciata 
dall’evento stesso. 
Il campo di applicazione del sistema di gestione sostenibile si estende a tutti i 
processi dell’evento. 
 
Scopo: Sistema di gestione applicato alle fasi di ricerca, ideazione, 
pianificazione, implementazione, revisione e attività post-evento del DS 
Automobiles 83° open d’Italia. 
 
4.4 SISTEMA DI GESTIONE SOSTENIBILE DEGLI EVENTI 

 
La FIG ha definito i processi, gli input e gli output dai singoli processi e tiene attivo 
un sistema per garantirne il miglioramento continuo. 
 
Ogni processo comprende: 

a) Input: fattori fisici e informativi acquisiti all’esterno o da altri processi, che 
sono necessari all’avvio delle fasi dei processi; 

b) Attività: azioni e decisioni che interagendo tra loro consentono la 
realizzazione dell’output; 

c) Output: rappresenta tutto ciò che va a costituire il risultato del processo; 
d) Indicatori: strumenti che monitorano l’andamento del processo in 

questione. Possono essere di tipo qualitativo o quantitativo. Nei processi 
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dove non si ritiene necessario uno screening, oppure dove è troppo 
oneroso/complesso rilevare un indice, il capo indicatore conterrà la dicitura 
“non previsto”. 

 

Di seguito vengono elencati i processi gestiti all’interno del sistema di gestione 
sostenibile  
 
Ø Processi Primari: 

 

 
 

Ø Processi di supporto: 
• Infrastrutture e materiali 
• Sistema gestione sostenibile degli eventi 
• Gestione delle non conformità, azioni correttive  
• Misurazioni, analisi e miglioramento 
• Gestione dei dispositivi di misurazione e monitoraggio 

 
In relazione a questi processi, gestiti in accordo ai requisiti della norma internazionale 
UNI ISO 20121, l’organizzazione assicura la disponibilità delle risorse e delle 
informazioni necessarie per supportarne il funzionamento e il monitoraggio; li 
mantiene monitorati, li misura e li analizza; attua le azioni necessarie per conseguire i 
risultati pianificati ed il miglioramento continuo dei processi stessi. 
 
v Attività affidate all’esterno: FIG/Golfed si avvalgono di forniture esterne per le 

seguenti attività:    
• Realizzazione e manutenzione impiantistica; 
• allestimenti; 
• servizi (progettazione, sicurezza, trasporti, food & beverage, vigilanza, bagni 

chimici, estintori, consulenti esterni, ecc..); 
• reperimento e gestione partner commerciali; 
• direzione di torneo (inclusi orari, scoring, referee, ecc.). 

 
Definito mappa dei processi con relative interazioni con documento 
denominato DOC-4.4_01_Mappa dei processi rev. 0 del 28.05.2026: 
 

LEADERSHIP COMMERCIALE APPROVIGIO-
NAMENTO 

OUTSOURCING

PERSONALE PROGETTAZIONE 
E GESTIONE DEL 

SINGOLO 
EVENTO

SODDISFAZIONE 
CLIENTE E 

COINVOLGIMEN-
TO STAKEHOLDER

MIGLIORAMENTO 
CONTINUO 
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7. COMUNICAZIONE 
 

La FIG stabilisce, attua e mantiene più processi necessari per le comunicazioni 
interne ed esterne pertinenti al sistema di gestione, determinando anche: 

a) l'oggetto della comunicazione; 
b) quando comunicare; 
c) con chi comunicare: 

1) internamente tra i differenti livelli e le diverse funzioni dell'organizzazione; 
2) con i fornitori, allestitori, espositori e i visitatori dei luoghi di lavoro; 
3) con le altre parti interessate; 
d) come comunicare. 

 
La FIG tiene conto nelle comunicazioni degli aspetti della diversità (per esempio 
genere, lingua, cultura, alfabetizzazione, disabilità).  
 
La FIG assicura che le opinioni delle parti interessate esterne siano considerate nello 
stabilire i suoi processi di comunicazione. 
 
Nello stabilire i propri processi di comunicazione si è tenuto conto dei requisiti legali 
e di altri requisiti; di assicurare che le informazioni relative al Sistema di Gestione 
sostenibile degli eventi da comunicare siano coerenti con le informazioni generate 
all'interno del sistema e che siano affidabili. 
 
La FIG risponde sistematicamente alle comunicazioni pertinenti riguardanti il 
proprio Sistema di Gestione sostenibile degli eventi. 
 
Le comunicazioni avvengono principalmente tramite i seguenti canali: 
1. siti internet e social media istituzionali; 
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2. caselle di posta personalizzate; 
3. PEC; 
4. piattaforme specifiche per video conferenze (per la comunicazione sia interna 
sia esterna). 
 
Per l’evento risulterà predisposto un piano di comunicazione specifico (allegato al 
piano di sostenibilità) 

 

8. GESTIONE DEL CAMBIAMENTO  
 
La FIG ha stabilito uno o più processi per l'attuazione e per il controllo delle 
modifiche temporanee e permanenti pianificate che hanno un impatto sulle 
prestazioni del sistema di gestione, tra cui: 

a) nuovi prodotti, servizi e processi o modifiche a prodotti, servizi e processi 
esistenti, inclusi: 
• ubicazione del luogo di lavoro e aree circostanti;  
• organizzazione del lavoro; 
• condizioni di lavoro;  
• impianti e attrezzature;  
• forza lavoro; 

b) cambiamenti nei requisiti legali e altri requisiti; 
c) cambiamenti nelle conoscenze o informazioni; 
d) sviluppi nella conoscenza e nella tecnologia. 
 

L’organizzazione riesamina durante gli audit interni e all’atto del riesame della 
direzione le conseguenze dei cambiamenti involontari, intraprendendo azioni per 
mitigare ogni effetto negativo, per quanto necessario, con il coinvolgimento per gli 
aspetti generali delle diverse funzioni e anche dei lavoratori. 
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